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SIDERURGICO
LE RISORSE PER L’ADDIO AL CARBONE

ARCELOR MITTAL-SINDACATI
Trovato l’accordo per il mantenimento del
contratto di secondo livello che doveva
essere discusso oggi al tavolo romano

Nuova Ilva, fari accesi
sui fondi «green deal»
Il sindaco chiama Gentiloni. Il ruolo di Cdp negli investimenti TARANTO Un’immagine degli stabilimenti Arcelor-Mittal

MIMMO MAZZA

l TARANTO. L’effetto pratico, dopo
l’effetto-annuncio, è tutto da verificare.
Ma sicuramente il piano di investimenti
per l’economia «verde» promosso
dall’Unione Europea merita quanto me-
no un approfondimento, specie in realtà
industriali a forte dipendenza dal car-
bone come quella dell’ex Ilva di Taranto.
E così il sindaco Rinaldo Melucci si ri-
volge direttamente al commissario eu-
ropeo Paolo Gentiloni, invitandolo a Ta-
ranto per discutere del dossier.

«Al di là dei numeri e dei meccanismi
applicativi, la notizia del Just Transition
Fund di Bruxelles - argomento Melucci - è
destinata ad aprire una nuova epoca, a
Taranto ha generato già un certo entu-
siasmo, per la potenza del messaggio, non
perché ci illudiamo che sia sufficiente a
risolvere tutti i guai attuali della grande
industria. E soprattutto, in tanti abbiamo
potuto esprimere apprezzamento per il
lavoro del commissario Paolo Gentiloni
ed il rinnovato protagonismo che sta of-
frendo all’Italia. Sono sicuro che, quando
la sua agenda glielo consentirà, Paolo
Gentiloni - conclude Melucci - saprà far
visita alla nostra comunità e dare sim-
bolicamente il via a questo green deal
europeo, a questo futuro di Taranto fatto
di energie meno inquinanti».

La Commissione intende integrare i 7

miliardi e mezzo nel quadro dell'accordo
definitivo sul quadro finanziario plurien-
nale. Stando ai dati della distribuzione
per ciascun Paese membro dei 7,5 mi-
liardi del Just Transition Fund, sono Po-
lonia e Germania ad accaparrarsi la fetta
maggiore. Complici le centrali a carbone
e le industrie chimiche, che pongono i
due Paesi fra quelli che maggiormente
dipendono dai combustibili fossili. Non a
caso, quindi, alla Polonia vanno 2 mi-
liardi di euro e alla Germania 877 mi-
lioni.

L’Italia si aggiudica 364 milioni a fron-
te di un contributo pari al 12% del Reddito
Nazionale Lordo (vale a dire di circa 900
milioni): risorse in grado di mobilitare
investimenti pubblici e privati per oltre
4,8 miliardi.

L’Italia sarebbe pronta a schierare Cas-
sa depositi e prestiti, per farne il fondo
strategico di riferimento per gli investi-
menti verdi. Cdp sarebbe già a lavoro per
poter gestire la gamba nazionale di In-
vestEU, che sarà una sorta di piccolo
Fondo europeo per gli investimenti stra-
tegici (Feis) tutto italiano e che avrà al
centro, proprio come quello gestito di-
rettamente da Bruxelles, gli investimenti
sostenibili. Non si tratterebbe di un filone
alternativo a quello classico, che conti-
nuerà a passare per la Banca Europea
degli Investimenti, ma di un’opportunità
in più per quei Paesi che vorranno do-

tarsi di uno strumento nazionale. Per far-
lo però i candidati a svolgere questo ruolo
dovranno superare un test approfondito.

Proprio Cassa Depositi e Prestiti negli
ultimi tempi è stata più volte tirata in
ballo come protagonista della «nuova»
Ilva, nel capitale sociale, tramite società
controllate, che ArcelorMittal aprirà a
forze nuove e la stessa Cdp d’altronde
faceva parte della cordata AcciaItalia
(con Jindal e Del Vecchio) sconfitta da
ArcelorMittal nella gare per l’aggiudi -
cazione dello stabilimento siderurgico di
Taranto.

Schiarita, intanto, tra la multinazio-
nale e i sindacati. ArcelorMittal ha co-
municato a Fim Cisl, Fiom Cgil e Uilm Uil
che manterrà in vigore il contratto azien-
dale di secondo livello, rendendo dunque
superfluo l’incontro in programma per
oggi a Roma. La questione stava rischian-
do di innescare una protesta dura e pare
ci sia oluto l’intervento dei commissari
straordinari Ilva, del negoziatore inca-
ricato dal Governo, Francesco Caio, pre-
sidente Saipem, e del ministro Stefano
Patuanelli (Mise) affinché ArcelorMittal
recedesse dalla sua posizione e confer-
masse il contratto integrativo riguardan-
te, tra l’altro, la maggiorazione dei tur-
nisti, tanto che i sindacati erano arrivati
a paventare il blocco immediato della fab-
brica con lo sciopero già a partire da
lunedì prossimo.

INFLUENZA

Primo caso grave a Bari: ricoverato
un dodicenne non vaccinato
Picco atteso tra fine mese e primi giorni di febbraio

l BARI. In Puglia è stata superata
la soglia epidemica dell’influenza e
c’è il primo caso grave della sta-
gione: un bambino di 12, ricoverato
al pediatrico, non vaccinato e con
altre patologie.

Secondo i dati Influnet, pubbli-
cati dal ministero della Salute, l’in -
cidenza influenzale in Puglia ha
raggiunto i 5 casi ogni mille as-
sistiti, complessivamente sono po-
co più di 90mila i pugliesi che da
novembre ad oggi si sono amma-
lati. Il picco è previsto tra fine
gennaio e inizio di febbraio. Nella
seconda settimana del 2020 c’è stato
un brusco aumento del numero di
casi di sindrome simil-influenzale
soprattutto nei giovani adulti e nei
bambini sotto i cinque anni.

Nella fascia di età 0-4 anni l’in -
cidenza è pari a 13,78 casi per mille

assistiti (la media italiana è in-
feriore, pari a 10,7 casi ogni mille
pazienti), nella fascia di età 5-14
anni a 10,10 (media italiana 6,81),
nella fascia 15-64 anni a 4,89 e tra gli
individui di età pari o superiore a
65 anni a 2,26 casi per mille as-
sistiti.
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L’ACCOGLIENZA
TARANTO DEFINITO «PORTO SICURO»

SONO IN BUONE CONDIZIONI
Particolare attenzione alle famiglie con minori,
tutte libiche, a una donna sola nigeriana con
neonata e a un donna nigeriana incinta

Sbarcati altri 119 migranti
dalla Nave Ong Sea Watch 3
Sono 104 uomini e 15 donne; 41 i minori non accompagnati

l Sono sbarcati ieri mattina
al molo San Cataldo di Taranto i
119 migranti soccorsi dalla Sea
Watch 3 nei giorni scorsi in tre
distinti interventi in acque mal-
tesi. Circa 40 minori stranieri
non accompagnati sono stati
trasferiti in strutture comunali,
mentre gli altri migranti tran-
siteranno nell’hotspot per le
procedure di identificazione e
poi saranno dislocati nei centri
di accoglienza nazionali ed este-
ri come previsto dalle disposi-
zioni del Viminale. Francia,
Germania, Portogallo e Irlanda
hanno già dato la loro dispo-
nibilità ad accogliere i richie-
denti asilo. Ad accogliere i mi-
granti (la nave ha attraccato at-
torno alle 7.30) la collaudata
macchina dell’accoglienza coor-
dinata dalla Prefettura e dal Co-
mune, con il supporto delle For-
ze dell’ordine, della Croce Ros-
sa, della Protezione Civile e del-
le associazioni di volontariato.

In tutto sono sbarcati 104 uo-
mini e 15 donne provenienti da
Guinea (27), Bangladesh (26), Li-
bia (17) e da vari paesi sub-saha-
riani (Gambia, Mali, Costa
d’Avorio ecc). Particolare atten-
zione è stata prestata dai soc-
corritori alle famiglie con mi-
nori, tutte libiche, con bambini
tra i 2-5 anni, ad una donna sola

indicato l’approdo di Taranto
come porto sicuro. Gli adulti so-
no stati accompagnati all’hot -
spot per l'identificazione, men-
tre i minori saranno ripartiti
tra centri di Taranto e della pro-
vincia, di Mesagne (Brindisi),
Foggia e Potenza.

Anche in questo caso non so-
no mancate le polemiche poli-
tiche con il deputato pugliese
della Lega, Rossano Sasso che
ha commentato: «Ennesimo
sbarco, ennesima beffa degli ita-
liani che non vogliono più una
immigrazione senza regole».

«Ho assistito a Taranto allo -
aggiunge Sasso - allo sbarco dal-
la Sea Watch, nave ong già tri-
stemente nota per aver spero-
nato una motovedetta della no-
stra GdF, ed ho ribadito il no
della Lega e di tanti pugliesi a
questa nuova invasione. La Pu-
glia è sempre più campo pro-
fughi d’Europa per volontà del
Pd e del M5S, con il ministro
Lamorgese che continua a non
rispondere alla mia interroga-
zione parlamentare, mentre tro-
va il tempo per venire in Par-
lamento ed annunciare una sa-
natoria per circa 800.000 immi-
grati, che si preannuncia deva-
stante». «Ho chiesto, da oltre un
mese, di sapere - aggiunge -
quanti, tra i circa 1000 sbarcati
in Puglia da settembre ad oggi,
siano stati ricollocati all’estero,
come mai viene consentito ai
poliziotti francesi e tedeschi di
scegliersi, all’interno del Cara
di Bari, quali immigrati portare
ed infine, se la Puglia abbia pre-
so ormai il posto della Sicilia
come terra in cui far sbarcare
gli immigrati. Pugliesi a Mag-
gio, Calabresi ed Emiliano-Ro-
magnoli tra 10 giorni hanno una
sola possibilità per manifestare
il proprio dissenso a questa po-
litica: votare Lega alle prossime
regionali».

nigeriana con bambina minore
di un anno e ad un donna ni-
geriana incinta. Tra gli sbarca-
ti, anche un cieco-sordo-muto.

A quanto si è appreso, sono
apparsi provati ma in buone
condizioni di salute. L’equipag -
gio della nave ha riferito che «il
soccorso ha presentato non po-
chi pericoli perché era in corso
una tempesta ma per fortuna
tutto è andato bene, a parte il
freddo durante la notte». Il via
libera al trasferimento dei mi-
granti è arrivato nel capoluogo
ionico dopo che il Viminale ha

SEA WATCH 3 Sbarcati ieri 119 migranti
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SANITÀ DOPO IL VERTICE IN PREFETTURA CHIESTO DALLA FP UIL, SI ATTENDONO NOTIZIE DALLA FONDAZIONE SULL’ACCREDITAMENTO CON LA REGIONE

Cittadella della Carità, ripartono le relazioni sindacali
l Per ora il confronto sui punti chiave –

assunzione definitiva del personale per il su-
peramento delle situazioni di pre-
carietà e partite Iva e inquadra-
mento secondo i contratti di lavoro
previsti per ciascun profilo – è rin-
viato di un mese circa. Ma almeno
si può ritenere superata la fase di
stallo, se non di chiusura, delle re-
lazioni sindacali. A qualche giorno
del vertice in Prefettura con le par-
ti datoriali della Fondazione Citta-
della della Carità, Franco Brunetti,

che per conto della Uil Fpl continua a seguire
alcune delle vertenze territoriali a cui si era
dedicato in passato prima di assumere altri

ruoli a livello nazionale, appare disponibile ad
attendere queste settimane. A fine mese, in-
fatti, la Fondazione, interessata ad un impor-
tante piano di ammortamento di una rinego-
ziazione del proprio debito, conoscerà l’esito
delle procedure di riaccreditamento presso la
Regione. Una fase sicuramente importante per
tutte qelle strutture private con codice noso-
comiale in scadenza di contratto. Ma subito
dopo, occorre – dice Brunetti che aveva chiesto
il tavolo di confronto in Prefettura ed al quale
hanno preso parte anche altre sigle sindacali –
fare chiarezza sulle situazioni occupazionali.
Sono circa 170 i lavoratori interessati, molti
dei quali soprattutto tra gli Oss (operatori so-
cio sanitari) legati da un rapporto libero pro-

fessionale, ossia con partita Iva a 12 ore set-
timanali anche se di fatto sono lavoratori spes-
so impegnati anche per il triplo delle ore. In-
tanto, il sindacato continua a far leva sulla
dichiarata volontà della Curia, che sostanzial-
mente rappresenta la proprietà della struttura,
di non voler cedere tale proprietà e soprattutto
di voler confermare gli attuali organici. E si-
curamente tale volontà troverà attuazione an-
che grazie all’ipotesi di attivazione di una
struttura di hospice con 25 posti letto rispetto
alla quale solo pochi giorni fa – dice Brunetti –
il Comune ha autorizzato il cambiamento della
destinazione d’uso della sede individuata. In-
somma, le prossime saranno settimane di fi-
duciosa attesa. [M.R.G.]

La Cittadella
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Laspesapro
capitedelloStato
per i servizi
pubblicièmolto

limitata.Nel2019èstatadi
101europerabitantea
Bari.PoiBrindisi (114euro)
eLecce (116euro).Taranto
(137euro)ametàclassifica

OronzoMARTUCCI

Dalla relazione sullo stato del-
la Pubblica amministrazione
per l’anno 2019 presentata al
Parlamento dal Consiglio na-
zionale dell’economia e del la-
voro (Cnel) emerge ancora una
volta una Italia a due velocità
per quanto riguarda la spesa
per i servizi pubblici e la quali-
tà degli stessi, con il Sud quasi
sempre in fondo alla classifica
delle performance. Dalle Re-
gioni italiane viene la richiesta
di maggiori fondi e di un per-
corso di digitalizzazione dei
servizi offerti dalla Pa, per la
cui realizzazione è necessario
garantire l’ingresso di forze
nuove e giovani nelle ammini-
strazioni pubbliche, superan-
do il blocco del turn over degli
ultimi 10 anni.
In attesadella costruzionedi

piattaforme digitali, che diano
risposte ai cittadini e alle im-
prese, restano le difficoltà di ot-
tenere servizi di qualità nel
Mezzogiorno. Anche perché la
spesapro capite dello Statoper
i servizi pubblici è molto limi-
tata. Nel 2019 in Puglia la spesa
è stata di 101 euro per abitante
nella provincia di Bari che è fi-
nita al penultimo posto della
classifica, con Pescara in coda
e una spesa pro capite di 93 eu-
ro. Non hanno avuto molti sol-
di in più per i servizi Brindisi
(114 euro) e Lecce (116 euro). Ta-
ranto con 137 europrocapite si
èpiazzata ametà classifica.
Con riferimento alla qualità

dei servizi scolastici le Regioni
delMezzogiorno scontano per-
formance negative rispetto al
Nord. In Puglia la dispersione
scolastica implicita, quella re-
lativa agli studenti che arriva-
no a conseguire un titolo di stu-
dio senza acquisire competen-
ze (che è anche più infida della
dispersione scolastica esplicita
di chi abbandona prima dell’as-
solvimento dell’obbligo) è del
10 per cento. In Lombardia e
Piemonte la dispersione scola-
stica implicita, calcolata utiliz-
zando i dati Invalsi, è tra il 2 e il
4per cento.
Anche il livello complessivo

dei servizi di istruzioneèmolto
basso inPuglia, con le province
Bat e Foggia collocate agli ulti-
mi posti. Le province del Gran-
de Salento si sono piazzate ap-
pena un po’ più su: Taranto ha
un indice di 1,8 su 10, Brindisi e
Lecce rispettivamente di 2,9 e
3,1 a fronte di Bologna che è in
testa alla classifica con un indi-

cedi 9,3 su 10.
Ma nel Sud e in Puglia le atti-

vità di accoglienza cominciano
male sin dalla tenera età. Con
riferimento agli asili nido fre-
quentati dai bambini da o a 2
anni. Bologna è al top con il
29,7 per cento della popolazio-
ne in età da 0 a 2 anni che fre-
quenta (perché ci sono i posti

nelle strutture pubbliche)men-
tre Caserta, ultima in classifi-
ca, accoglie un bambino tra 0 e
2 anni ogni 200. In Puglia la si-
tuazione non è a livello di Ca-
serta, ma poco ci manca: Bari
accoglie il 4,4 per cento dei
bambini negli asili nido,Taran-
to l’8,3 Brindisi 9,2 e Lecce il
9,9.

La provincia di Lecce è in
fondoalla classificaper quanto
riguarda la mappa dei servizi
di raccolta rifiuti: si colloca al
penultimo posto tra le provin-
ce italiane con un indice di 2,1
per cento su 10. Taranto ha un
indice di 2,5 a fronte della pro-
vincia di Treviso dove il livello
è 9,9. Brindisi è a metà classifi-
ca con indice di 4,6 su 10.
La Pugliamostra qualche se-

gno di modernizzazione nelle
amministrazione pubbliche. Il
25,5 per cento delle Istituzioni
pubbliche ha adottato attività
di rendicontazione sociale e
ambientale ed è al terzo posto
della classifica nazionale dopo
Emilia Romagna (27,9 per cen-
to) e Provincia autonoma di
Trento (25,5). LaPuglia arretra
però se si calcola lapresenzadi
donne che hanno assunto il
ruolo di Responsabile della
prevenzionedella corruzione e
della Trasparenza presso am-
ministrazioni pubbliche. Um-
bria edEmiliaRomagnahanno
donne responsabili dell’anti-
corruzione e della trasparenza
rispettivamente nel 54,2 e 51,2
per cento dei casi, la Puglia è al
penultimo posto con il 32,3 per
cento di nomine al femminile,
seguita da Bolzano all’ultimo
posto (30,3).
Tra le altre criticità la Puglia

presenta una performance in-
sufficiente nella presenza di
posti letto nei presìdi residen-
ziali socio- assistenziali e socio
sanitari, con una dotazione di
310posti letto circa per 100.000
abitanti. Solo la Campania è
messa peggio. Tale situazione
negativa è collegata anche al fi-
nanziamento pro capite assicu-
rato dallo Stato ai cittadini pu-
gliesi che è di 1.850 euro circa
sulla popolazione standardiz-
zata a fronte di 1.940 euro circa
assicurati all’Emilia Romagna.
La differenza è evidente tra

Nord e Sud nella misurazione
della qualità dei Livelli essen-
ziali di assistenza (Lea). L’ana-
lisi condotta su dati 2018 dal
ministero della Salute ha mo-
strato le differenze notevoli re-
gistrabili anche da questo pun-
to di vista, sia per la prevenzio-
ne, che per l’attività ospedalie-
ra e per quella territoriale, con
punteggi che oscillano tra il
92,40 della Provincia di Trento
per il settore ospedaliero e l’89
per cento per l’attività distret-
tuale a fronte del 29,5 della
Campania per l’attività distret-
tuale e il 25,41 per l’attività
ospedaliera. La Puglia, che ha
fatto registrareunacrescita dei
Lea negli ultimi anni, è a metà
classifica con i seguenti pun-
teggi: 55,68per la prevenzione;
58,75 per l’assistenza distret-
tuale; 59,27 per l’assistenza
ospedaliera. La Lombardia,
con un indice di 80,92 è la Re-
gione che garantisce i migliori
risultati nell’attiva di preven-
zione.
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InPugliala
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arrivanoaconseguireun
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acquisirecompetenze)è
del10percento. In
Lombardiaal2%

Conriferimento
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anniBolognaèal topcon
il 29,7per cento.Bari
accoglie il 4,4percento
deibambini,Taranto l’8,3
Brindisi9,2 eLecce il 9,9
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inclusivo»il titolo
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chesièsvoltoaMilano
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confrontocongli
stakeholdere ipartnerconcui
lavoraIntesa,perraggiungere
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risultaticonseguiti8,7milioni

dipasti, 519milaposti letto,
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indumenti
distribuiti tramite
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prestito ‘perMerito’a3.240
studentiuniversitari, circa
150progetti finanziaticon
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GreenBond,700partecipanti
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“GiovanieLavoro”, 120
startupaccelerate in6
progetti,presentatea850
investitori.

La spesa pro capite
bassa al Sud

Lo stato di salute

della Pa
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I servizi pubblici in Italia

Livello dei servizi (media pesa ta su abitanti) Utenti totali del servizio % della popolazione 0-2 
(media pesata su abitanti)

Spesa pro capite in euro

Bologna

Prato

Siena

Firenze

Milano

Pistoia

Massa-Carrara

Ascoli Piceno

Torino

Lucca

LECCE

Brindisi

Bari

Taranto

Napoli

Reggio di Calabria

Foggia

Barletta-Andria-Trani

9,3

9,1

9,1

9,1

8,6

8,4

8,2

8,2

7,8

7,7

3,1

2,9

2,2

1,9

1,9

1,8

1,7

1,5

Livello dei serviziProvincia

Bologna

Ferrara

Firenze

Modena

Ravenna

Livorno

Reggio Emilia

LECCE

Brindisi

Taranto

Bari

Foggia

Barletta-Andria-Trani

Catanzaro

Benevento

Crotone

Reggio di Calabria

Caserta

29,7

26,9

26,6

26,2

24,8

24,6

24,4

9,9

9,2

8,3

4,4

4,3

4, 1

3,2

2,9

1,8

1,1

0,5

Livello dei serviziProvincia

Aquila

Savona

Rieti

Isernia

Cosenza

Vibo Valentia

Reggio di Calabria

Matera

Roma

Foggia

Taranto

LECCE

Brindisi

Reggio Emilia

Barletta-Andria-Trani

Treviso

Bari

Pescara

273

257

203

183

180

171

170

170

170

137

137

116

114

110

107

102

101

93

Livello dei serviziProvincia

ISTRUZIONE ASILI NIDO AMMINISTRAZIONE

Sociale e innovazione: i risultati di Intesa SanPaolo

La giornata per lo sviluppo sostenibile

I servizi scolastici
in affanno

2

Gli asili nido
e il gap incolmabile

3

Il parametro dei Lea
e la Puglia che cresce

4

`La relazione annuale del Cnel conferma:
Paese spaccato, su spesa e qualità nella Pa

`Emerge da parte l’esigenza di maggiore
digitalizzazione. Ma occorre nuovo personale

È un’Italia a due velocità
sin dai servizi essenziali
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VincenzoDAMIANI

Ibandisonopartiti,nelcorsodel
2020 le sei Asl pugliesi assume-
ranno 1.500 medici specialisti.
Salvo imprevisti. Sbloccate le ri-
sorse economiche, adesso la dif-
ficoltà maggior è quella di repe-
rire il personale: i concorsi conti-
nuano ad andare a vuoto e le
aziende sanitarie fanno fatica a
portare a termine le procedure.
“Le Asl – conferma Vito Monta-
naro, direttore del dipartimento
regionale delle Politiche sanita-
rie – hanno pubblicato i bandi,
l’obiettivo è assumere circa
1.500medici. Cerchiamo tutte le
figure”. Inparticolare, però, ane-
stesisti, ortopedici, ginecologi e
ostetriche,pediatri,mediciper il
pronto soccorso e 118. La Puglia,
assieme al Veneto, fa da apripi-
sta: nei bandi dei nuovi concor-
si, infatti, per la prima volta vie-
ne prevista l’ammissione alle
prove selettive anche dei giova-
nimedici ancora in formazione,
iscritti all’ultimoannodi specia-
listica (o al penultimo in caso

sianoprevisti cinqueanni di stu-
di). Una rivoluzione che dovreb-
be, nelle intenzioni, permettere
di colmare i vuoti, anzi le voragi-
ni, nelle piante organiche. In
estate era stato il Veneto a chia-
mare in corsia giovani medici
ancoranonspecializzati,maera
stata una soluzione tampone e,
soprattutto, temporanea. In Pu-
glia, invece, si dà la possibilità
concreta anche a chi non ha an-
cora terminato il percorso for-
mativo specialistico di parteci-
pare a concorsi per posti a tem-
po indeterminato.
Da ormai dieci anni le assun-

zioni erano sostanzialmente
bloccate, salvo casi dimobilità o

di contratti a tempo determina-
to. A causa del piano di rientro,
ilministero ha legato lemani al-
la Regione Puglia. Non è assolu-
tamenteuncasoche,dal2009al
2017, la Puglia abbia perso il
3,5%del personalemedicoospe-
daliero. In particolare dal 2010 –
anno di massima occupazione
con 6.926 specialisti – al 2017 il
numero di professionisti si è ri-
dotto di 275 unità. Il maxi con-
corsounicoper infermieri, inve-
ce,dovrebbesvolgersi tramarzo
eaprile: i terminiperpresentare
ladomandascadono il 27 genna-
io, dopodiché serviranno 40-50

giorni per organizzare il tutto.
Sono 1.132 i posti disponibili, la
metàriservatiallamobilità.
Di carenza di personale e non

solo si parlerà oggi, nell’aula del
consiglio regionale, durante la
conferenza pubblica “State of
Health in the EU: Italy. Country
Health Profile 2019”, un evento
organizzato dall’Aress in colla-
borazione con la Commissione
europea,OcseeOsservatorioEu-
ropeosuiSistemiSanitariesulle
PoliticheSanitarie. Sarannopre-
senti iministri della Salute e per
gli Affari Regionali, Roberto
SperanzaeFrancescoBoccia;ad

aprire i lavori saranno, invece, il
presidentedel consiglio regiona-
leMario Loizzo e il direttore ge-
nerale dell’Aress, GiovanniGor-
goni. La conclusione dei lavori è
affidata al presidente della Re-
gione Puglia Michele Emiliano
intornoalle 12.45.
Oltre ai dueministri, alle tavo-

le rotonde organizzate nell’arco
della mattinata parteciperanno
anche IsabelDeLaMata,diretto-
re generale della Commissione
europea Salute, Silvio Brusafer-
ro, presidente dell’Istituto italia-
nodi Sanità. L’Aress ha ricevuto
la disponibilità dalla Commis-
sioneeuropeaapresentareaBa-
ri l’ultima relazione biennale
2018/2019di“TheStateofHealth
in EU”, un rapporto biennale
che presenta una panoramica a
livello europeodei profili sanita-
ri per ogni Paese. Sempre aBari,
nel pomeriggio l’Ordine dei me-
dici organizza un altro evento
proprio sul tema della carenza
di medici. La giornata di studio
“Formazione Medica e Qualità
dell’Assistenza in Puglia: quale
futuro?” si concentrerà sulle
possibili iniziative a supporto
dei giovani medici che si affac-
ciano almondo del lavoro. Si af-
fronteranno i temi della pro-
grammazione del fabbisogno di
personalemedico e odontoiatri-
co nei prossimi anni e della for-
mazionenell’ambito regionale.
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Tra marzo e aprile
il maxi-concorso
per gli infermieri:
1.132 i posti,
la metà riservata
alla mobilità

Medici, via ai bandi per 1.500 posti
Ammessi anche gli specializzandi

ASSUNZIONI

SBLOCCATE

Per il piano di
rientro

sanitario,
ingressi fermi

da almeno
dieci anni,

tranne
mobilità e

tempo
determinato

InPugliaèstata superata la
sogliaepidemica
dell’influenzaec’è il primo
casogravedella stagione:un
bambinodi 12, ricoveratoal
pediatrico,nonvaccinatoe
conaltrepatologie. Secondo i
dati Influnet, pubblicatidal
ministerodellaSalute,
l’incidenza influenzale in
Pugliaharaggiunto i 5 casi
ognimilleassistiti,
complessivamentesonopoco
piùdi90mila ipugliesi cheda
novembreadoggi si sono
ammalati. Il piccoèprevisto
tra finegennaioe iniziodi
febbraio.Nella seconda
settimanadel 2020c’è stato
unbruscoaumentodel
numerodicasi soprattutto
neigiovaniadulti enei
bambini sotto i cinqueanni.

Influenza, un caso grave
e 90mila pugliesi a letto

I dati del ministero
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AlessioPIGNATELLI

Non si terrà l’incontro tra Ar-
celorMittal e segretari genera-
li di Fim Fiom e Uilm poiché si
è giunti a un accordo in extre-
mis sull’integrativo da ricono-
scere ai dipendenti. Una comu-
nicazione dell’aziendaha infat-
ti chiarito che saranno confer-
mati gli emolumenti comepre-
visto e, in ragione di questo, il
summit a Roma alle 10 di oggi
è superato enon si terrà.
Sono invece proseguiti i con-

tatti tra la task force governati-
va e i tecnici di Amper smussa-
re le diversità di vedute in me-
rito alla trattativa per evitare
lo scontro giudiziario al Tribu-
nale di Milano: al momento,
non si è arrivati ad alcun ac-
cordo, si lavora ma restano di-
stanze su molti aspetti princi-
pali. Si può dire che non si è al
punto che ci si attendeva di es-
sere a metà gennaio inoltrato
in considerazione del fatto che
il tempo stringe e la deadline
perun’intesa è il 31 delmese.
Dopo, da cerchiare in rosso

c’è il 7 febbraio il giorno

dell’udienza deciso dal giudi-
ce civile di Milano Claudio
Marangon: significherebbe
cioè scontro legale al Tribu-
nale di Milano che potrebbe
entrare nel merito del con-
tenzioso. Una fumata bianca
è arrivata. Non sul negoziato
tra Am e governo ancora in
pieno svolgimento ma tra
l’azienda e i sindacati sulla
questione integrativo che
aveva suscitato tensione gli
scorsi giorni.
Cos’era successo? In prati-

ca alcuni rumors avevano
scatenato la protesta a Geno-
va in quanto secondo i sinda-
cati liguri ci sarebbe stata la
volontà dell’azienda di consi-
derarenullo l’integrativoper
quest’anno. Si tratta di mag-
giorazioni che incidono sul
salario in misura rilevante
disciplinando una serie di at-
tività, mansioni e indennità:
festività, maggiorazioni di
turno, straordinario, permes-
si per donare il sangue, chia-
mate sul lavoro.
I segretari generali deime-

talmeccanici avevanoquindi

immediatamente chiesto un
chiarimento diretto all’azien-
da ottenendo una convocazio-
ne per un faccia a faccia che sa-
rebbe dovuto avvenire questa
mattina. Annullato, però, in se-
guito alle rassicurazioni arri-
vate direttamente da Arcelor-
Mittal che ha confermato l’ap-
plicazione dei trattamenti eco-
nomici e normativi derivanti
dalla contrattazione collettiva
aziendale, in vigore presso la
società Ilva, fino a quando non
saranno ridefiniti in un nuovo
accordo. Un nuovo accordo
che dipenderà dalla vertenza
madre che vede impegnati ala-
cremente gli sherpa di gover-
no e azienda per trovare la
quadra su un nuovo piano in-
dustriale e sulla composizione
societaria della newco. La sen-
sazione è che non si è così
avanti nell’intesa rispetto agli
auspici. Difatti, il 20 dicembre,
le parti avevano firmato il do-
cumento “Heads of Agree-
ment”, un preaccordo che co-
stituiva “la base per continua-
re le trattative riguardanti un
piano industriale per Ilva, in-
cluso un investimento aziona-
rio da parte di un ente parteci-
pato dal Governo. Il nuovo pia-
no industriale prevede investi-
menti in tecnologia verde da
realizzarsi anche attraverso
una nuova società finanziata
da investitori pubblici e priva-
ti”.
Da allora, tra conference

call, incontri e telefonate, i pas-
si compiuti non sono stati deci-
sivi. La volontà di evitare lo
scontro c’èmasono tantissime
ed evidentemente rilevanti le
questioni in ballo. Dal nuovo
piano industriale all’ingresso
in società dello Stato e degli
istituti bancari, la partita è
molto complicata. Si tenterà di
non arrivare al 31 senza un ac-
cordo.
Se così non fosse, il 7 febbra-

io è già fissata la nuova data
del ricorso cautelare e d’urgen-
za, ex articolo 700, contro la
causa promossa da Arcelor-
Mittal per il recesso del con-
tratto d’affitto dello stabili-
mento con base a Taranto. Il
giudice ha dato termine ai le-
gali dell’ex Ilva e alla Procura
di Milano di depositare le loro
memorie di replica fino al 20
gennaio. Gli avvocati del grup-
po franco indiano, invece, po-
tranno eventualmente deposi-
tare le loro controrepliche en-
tro il 31 gennaio. Data che coin-
cidequindi con ladeadline che
si sono posti le parti per il ne-
goziato, il vero spartiacqueper
il futuro della multinazionale
in Italia.
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«Al di là dei numeri e dei mec-
canismi applicativi, la notizia
del “Just Transition Fund” di
Bruxelles è destinata ad apri-
re una nuova epoca, a Taran-
to ha generato già un certo
entusiasmo, per la potenza
del messaggio, non perché ci
illudiamo che sia sufficiente
a risolvere tutti i guai attuali
della grande industria».
Lo afferma il sindaco di Ta-

ranto, Rinaldo Melucci, in re-
lazione ai fondi dell’Unione
Europea per il GreenDeal.
«In tanti - aggiunge il pri-

mo cittadino - abbiamo potu-
to esprimere apprezzamento
per il lavoro del Commissario
Paolo Gentiloni e il rinnovato
protagonismo che sta offren-
do all’Italia».
«Sono sicuro che, quando

la sua agenda glielo consenti-
rà, Paolo Gentiloni - conclude
il sindaco Melucci - saprà far
visita alla nostra comunità e
dare simbolicamente il via a
questo green deal europeo, a
questo futuro di Taranto fatto
di energiemeno inquinanti».

E il primo cittadino è inter-
venuto anche sulll’istituzione
del cosiddetto “Tecnopolo” di
Taranto: «Apprendiamo solo
da fonti di stampa di una boz-
za dello statuto che prevede-
rebbe un grande spreco di ri-
sorse pubbliche e nessun
coinvolgimento del territorio
jonico e delle nostre istituzio-
ni accademiche, ricche di ec-
cellenze, nella governance
del medesimo “Tecnopolo”»,
affermaMelucci.
Peraltro, già in passato

l’amministrazione comunale
afferma di avere segnalato ai
ministeri competenti che in
seno all’Area Vasta Tarantina

esiste già ed è stato in parte fi-
nanziato un “Tecnopolo”.
«Questi lavori in maniera

razionale - sostiene Melucci
in in una nota - andrebbero
messi a fattor comune con la
istituenda fondazione del Go-
verno, per evitare la prolifera-
zione di proposte progettuali
ed iniziative simili in tutto».
E prosegue ancora da Pa-

lazzo di città: «Torniamo a
chiedere al Governo di non
procedere secondo l’ansia de-
gli slogan sul “Cantiere Ta-
ranto”, torniamo a sottolinea-
re che senza un coinvolgi-
mento della nostra comunità
nessuno sforzo sarà accolto
positivamente, torniamo a
precisare che sul riscatto di
Taranto non si possono ap-
prendere certe scelte strategi-
che dalla stampa», è la critica
del primo cittadino taranti-
no.
«Per questo motivo oggi

stesso (ieri per chi legge, ndr)
il Comune di Taranto ha tra-
smesso una nota circostanzia-

ta a Roma, in copia al Presi-
dente della Repubblica, che
con proprio decreto dovreb-
be approvare il citato “Tecno-
polo”», aggiungeMelucci.
Secondo il sindaco, in con-

clusione, «il “Cantiere Taran-
to” deve essere innanzi tutto
una opportunità per i taranti-
ni».

©RIPRODUZIONERISERVATA

«Il fondo europeo per la transizione
è destinato ad aprire una nuova epoca»

`Arcelormittal e le sigle sindacali
hanno trovato un accordo

`Annullato l’incontro di oggi
a Roma sul caso delle retribuzioni

Il sindaco Melucci
interviene
sulla notizia:
entusiasmo
per la potenza
del messaggio

Trattativa
ancora
aperta
invece
sul futuro
societario

L’azienda
conferma
le somme
previste
per i suoi
lavoratori

Il caso
siderurgico

Integrativo confermato
per i dipendenti di Am

La portineria ex Ilva

Il palazzo proposto come sede
del Tecnopolo

Lucia
Morselli, ad
di Mittal

Alessandra

MACCHITELLA

“Vogliamodareparolaai
cittadinichesonoesclusidalla
questioneambientale”.Così
l’avvocatoNicolaRussoieri
mattinanell’ambitodella
conferenzadelComitato
promotoreTarantoFutura,da
luipresieduto.Nellaparrocchia
SacroCuoresièdiscussodel
referendumsull’exIlva,che,
comesottolineatodaRusso,è
stato“perlasecondavolta
negatodalComunediTaranto”.
Fissatal’udienzaintribunaleil
prossimo10marzosuricorso
delComitato.Questi, inbreve, i
duequesitidelnuovo
referendum:“Voletecheil
sindacodispongalachiusura
degli impianti insalubri
dell’areaacaldodell’industria
siderurgica, finoaquandonon
verràconcretamenteprovato
chelelavorazioniinsalubrinon
recherannodannoairesidenti
delrioneTamburiedell’intera
città?”;“Voletecheilsindaco
dispongal’adeguato
allontanamentodall’abitato
dellacittàdell’insediamento?”.
“Siparladipianoindustrialema
nondipianosanitario–ha
specificatoRusso- .Icittadinisi
devonoesprimereperla
questioneambientaleeperla
tuteladellasalute.Nel2013il
primoreferendumaveva
portato34milacittadiniavotare
perlachiusuradell’areaacaldo.
Ilreferendumfuperòboicottato
dalComunecheaccorpòiseggi
senzamettereaconoscenzala
popolazione, icittadini
andavanonellescuoleele
trovavanochiuse.Abbiamo
ripropostoilreferendumcon
duequesiti:chiusuraareaa
caldoeallontanamentodegli
impianti”. Inmeritoalsecondo
punto,l’avvocatoRussoha
aggiunto:“Costameno
l’allontanamentoelacreazione
diunnuovoimpianto
siderurgicochelamessain
sicurezzadegli impianti
esistenti.L’allontanamentoè
previstodall’articolo104del
regolamentodiigienesanitaria
delComunediTaranto,nelcaso
incuil’industriasiainsalubre.
L’insalubritàdell’industria
siderurgicaèquindiprevistaper
Legge.IlComuneperòha
rigettatolanostraproposta
referendariaattraversoun
comitatodeigaranti formatoda
treprofessoriuniversitari
baresi,conlamotivazionecheil
sindacodeveaccertare
l’insalubritàdell’exIlva,
nonostanteessasiacertificata
anchedarelazioniArpaeAsl”.
Daquisiarrivaallaprossima
udienza.“Siamostaticostrettia
impugnaredinanzialTribunale
diTarantoilprovvedimentodi
inammissibilitàperchéillogico
eimmotivato–haspiegato
Russo-comesuccessogiàla
primavolta,quandofummo
costrettiapresentarcial
ConsigliodiStato.Inquella
occasionevincemmoesono
fiduciosoancheperquesta
volta.Organizziamoquesto
referendumperottenere
consensoechiediamol’assenso
deicittadinipermandareacasa
questaclassedirigentepolitica
incapacechenonpensaagli
interessidellacittà.Sonosul
frontedellaquestione
ambientaledal1973,nonsono
unpolitico”.Russohaconcluso:
“Iduesitireferendarisono
importantiperchésibasanosul
principiodiprecauzione,siala
Cortedigiustiziaeuropeachei
ConsiglidistatoeivariTar
nazionalihannoaffermatoche
ilprincipiodiprecauzioneperla
tutela(anchepotenziale)della
salute,prevalesugli interessi
economiciai finidellasicurezza
deilavoratoriedeicittadini”.
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No al referendum

sull’ex Ilva:

Taranto futura

non si arrende

La conferenza

‘‘

Ma perplessità
del Comune
sul Tecnopolo
per l’assenza
di coinvolgimento
sul progetto

‘‘
Il premier
Giuseppe
Conte
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Sono sbarcati ieri mattina al
molo San Cataldo di Taranto i
119migranti soccorsi dalla “Sea
Watch 3” nei giorni scorsi in
tre distinti interventi in acque
maltesi. Circa 40 minori stra-
nieri non accompagnati sono
stati trasferiti in strutture co-
munali, mentre gli altri mi-
granti sono solo in transito
nell’hotspot - una struttura
creata appunto per le procedu-
re di identificazione - e poi sa-
ranno dislocati nei centri di ac-
coglienza nazionali ed esteri
come previsto dalle disposizio-
ni delViminale.
Francia, Germania, Portogal-

lo e Irlanda hanno già dato la
lorodisponibilità ad accogliere
i richiedenti asilo.
La nave ha attraccato attor-

no alle 7.30, come da previsio-
ne. Epocodopo sono iniziate le
operazioni di sbarco. La collau-
data macchina dell’accoglien-
za - coordinata dallaPrefettura
e dal Comune, con il supporto
delle Forze dell’ordine, della
Croce Rossa, della Protezione
Civile e delle associazioni di vo-
lontariato - ha provveduto ad
assistere e soccorrere tutti imi-
granti.
I 41minori non accompagna-

ti sbarcati dalla “Sea Watch 3”
e accompagnati in strutture co-
munali, nelle prossime ore sa-
ranno trasferiti anche in centri
di altri comuni pugliesi e luca-

ni. In tutto ieri mattina sono
sbarcati 104 uomini e 15 donne
provenienti da Algeria, Maroc-
co, Libia ed Egitto. A quanto si
è appreso, sono apparsi prova-
tima in buone condizioni di sa-
lute. L’equipaggio della nave
ha riferito che «il soccorso ha
presentato non pochi pericoli
perché era in corso una tempe-
stama per fortuna tutto è anda-
to bene, a parte il freddo duran-
te la notte». Il via libera al tra-
sferimento dei migranti è arri-
vatonel capoluogo ionicodopo
che il Viminale ha indicato l’ap-
prodo di Taranto come porto
sicuro. Gli adulti sono stati ac-
compagnati all’hotspot per

I 104 uomini
e le 15 donne
dal Nord Africa
in buone
condizioni
ma provati

Porto aperto ai migranti
Sbarcate le 119 persone
a bordo della Sea Watch3
` Ieri mattina l’accoglienza al molo
I maggiorenni in transito all’hotspot

`I 41 minori saranno trasferiti in centri
di Taranto, Mesagne, Foggia e Potenza

l’identificazione, mentre i mi-
nori saranno ripartiti tra centri 
di Taranto e della provincia, di 
Mesagne (Brindisi), Foggia e 
Potenza.
Ma c’è chi non è convinto di 

questa forma di accoglienza: 
«Ennesimo sbarco, ennesima 
beffa degli italiani che non vo-
gliono più una immigrazione 
senza regole» . È il deputato pu-
gliese della Lega, Rossano Sas-
so, ad affermarlo dopo essere 
stato a Taranto, ieri. «Questa 
mattina (ieri per chi legge, 
ndr)- dice - ho assistito a Taran-
to allo sbarco dalla Sea Watch, 
nave ong già tristemente nota 
per aver speronato una moto-
vedetta della nostra Guardia di 
Finanza, ed ho ribadito il no 
della Lega e di tanti pugliesi a 
questa nuova invasione. «Ho 
chiesto, da oltre un mese, di sa-
pere - aggiunge - quanti, tra i 
circa 1000 sbarcati in Puglia da 
settembre ad oggi, siano stati 
ricollocati all’estero, come mai 
viene consentito ai poliziotti 
francesi e tedeschi di sceglier-
si, all’interno del Cara di Bari, 
quali immigrati portare ed infi-
ne, se la Puglia abbia preso or-
mai il posto della Sicilia come 
terra in cui far sbarcare gli im-
migrati», ha concluso Sasso.

Lo sbarco di ieri a Taranto Foto Studio Renato Ingenito

La “Sea Watch 3” ha attraccato al molo San Cataldo
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Sea Watch, sbarcati 
anche 41 minori
TARANTO - Sono sbarcati ieri 
mattina, al molo San Cataldo,  i 
119 migranti soccorsi dalla Sea 
Watch 3 nei giorni scorsi in di-
stinti interventi in acque malte-
si. 
Quarantuno minorenni non ac-
compagnati sono stati trasferiti 
in strutture comunali mentre 
gli altri migranti transiteranno 
nell’hotspot per le procedure di 
identificazione e poi saranno di-
slocati nei centri di accoglienza 
nazionali ed esteri come previ-
sto dalle disposizioni del Mini-
stero degli Interni. 
Com’è noto Francia, Germania, 
Portogallo e Irlanda hanno già 
dato la loro disponibilità ad ac-
cogliere i richiedenti asilo. Per 
l’arrivo dei  migranti la collau-
data macchina dell’accoglien-

za coordinata dalla Prefettura 
e dal Comune, con il supporto 
delle Forze dell’ordine, della 
Croce Rossa, della Protezione 
Civile e delle associazioni di 
volontariato.
I minori sono stati accompa-
gnati in strutture comunali e sa-
ranno trasferiti anche in centri 
di altri Comuni della Puglia e 
della Basilicata.
Sono sbarcati 104 uomini e 15 
donne provenienti da Algeria, 
Marocco, Libia ed Egitto. 
I migranti sono apparsi provati 
ma in buone condizioni di salu-
te. 
L’equipaggio della Sea Watch 
3 ha riferito che il soccorso ha 
presentato non pochi pericoli 
perché era in corso una tempe-
sta ma per fortuna tutto è anda-

to bene, a parte il freddo duran-
te la notte. 
Il via libera al trasferimento dei 
migranti è arrivato nel capoluo-
go jonico dopo che il Viminale 
ha indicato l’approdo di Taranto 
come porto sicuro. 
Come detto gli adulti sono sta-
ti accompagnati all’hotspot per 
l’identificazione, mentre i mino-
renni saranno ripartiti tra centri 
di Taranto e provincia, di Mesa-
gne, Foggia e Potenza.
Protesta della Lega. “Ennesimo 
sbarco, ennesima beffa degli 
italiani che non vogliono più 
una immigrazione senza rego-
le”. Così il deputato pugliese 
della Lega, Rossano Sasso, ha 
commentato lo sbarco di ieri 
mattina, a Taranto, di 119 mi-
granti dalla Sea Watch 3.
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Nuove tecnologie 
in ortopedia, 
esperti a confronto

SALUTE. Stasera a Palazzo di Città, l’iniziativa
organizzata dal Lions club Taranto Aragonese

TARANTO - Ortopedico e den-
tista sono le due tipologie di me-
dici che tuttora, fatti salvi i casi 
estremi di malattie gravissime, 
suscitano fra i pazienti un certo 
timore.
Eppure l’ortopedia (come le va-
rie branche dell’odontoiatria) è 
molto, molto cambiata negli ul-
timi anni.
Un excursus sulle nuove tecni-
che ortopediche, partendo da 
lontano, da cinquant’anni fa, 
ma soffermandosi soprattutto 
sulle più recenti innovazioni, 
sarà compiuta nell’incontro di-
vulgativo organizzato vener-
dì 17 gennaio alle ore 19 nella 
sala degli specchi di Palazzo 
di Città dal Lions club Taranto 

Aragonese (presidente Angela 
Matera) in collaborazione con 
Ammi Taranto (presidente Mi-
chela Morciano), Fidapa Taranto 
(presidente Rosalia Bevilacqua), 
Rotary club Riva dei Tessali 
(presidente Michele De Gior-
gio), Zonta Taranto (presidente 
Evelyn Zappimbulso).
Relatore sarà il dott. Lorenzo 
Scialpi, direttore del reparto di 
Ortopedia dell’Ospedale Santis-
sima Annunziata di Taranto.
L’incontro ha il patrocinio del 
Comune di Taranto e dell’Ordi-
ne dei Medici di Taranto.
Nato a Martina nel 1961, il dott. 
Scialpi si è laureato e specializ-
zato nell’Università di Bari. E’ 
stato dirigente medico nella I 

Clinica ortopedica di Bari, quin-
di direttore della struttura com-
plessa di Ortopedia e Trauma-
tologia dell’ospedale Giannuzzi 
di Manduria. Dirige dal 2013 la 
Struttura complessa di Ortope-
dia del Santissima Annunziata.
Dal 2000 al 2019 è stato docente 
nella Scuola di specializzazione 
di Ortopedia e Traumatologia 
dell’Università di Bari.
Nel 2019 è stato eletto presiden-
te dell’Associazione degli Orto-
pedici di Puglia e Basilicata.
L’incontro ha carattere divulga-
tivo e “racconterà” l’evoluzione 
delle nuove tecnologie in Orto-
pedia. La partecipazione è libera 
e gratuita.

(g. m.)



L’epidemia

Boom influenza, ma crescerà
due ricoverati: 12enne è grave
di Isabella Maselli

Fino ad oggi in Puglia l’influenza ha 
colpito circa 95mila persone. Due i 
casi gravi, entrambi ricoverati negli 
ultimi giorni. Si tratta di un 12enne 
leccese,  non  vaccinato,  ricoverato  
all’ospedale  pediatrico  Giovanni
XXIII di Bari e di un 65enne barese 
con un’insufficienza respiratoria da 
influenza  ricoverato  all’ospedale
San Paolo. Ma il picco, avvertono gli 
esperti, si avrà solo tra qualche setti-
mana. 

“La curva epidemica sta scorren-
do  nella  norma,  sovrapponibile  a  
quella  dell’anno  precedente”  dice  
Cinzia  Germinario,  responsabile
dell’osservatorio epidemiologico re-
gionale, spiegando che “la fascia di 
età più colpita è sempre quella da 0 
a 4 anni,  subito seguita da quella  
che va da 5 a 15 anni”. In Puglia nella 
fascia di età 0-4 anni, infatti, l’inci-
denza è pari a 13,78 casi per mille as-
sistiti (la media italiana è inferiore, 
pari a 10,7 casi ogni mille pazienti), 
nella fascia di età 5-14 anni a 10,10 
(media  italiana  6,81),  nella  fascia  
15-64 anni a 4,89 e tra gli individui di 
età pari o superiore a 65 anni a 2,26
casi per mille assistiti. Da novembre
alla metà di gennaio l’incidenza in-
fluenzale nella regione ha raggiun-

to i 5 casi ogni mille assistiti.
“Come ogni anno — aggiunge Ger-

minario — si verificano casi gravi, al 
momento due, un 12enne leccese, le 
cui condizioni sono decisamente mi-
gliorate e non è più in terapia inten-
siva e poi un 65enne barese, ricove-
rato  tre  giorni  fa  in  rianimazione  
con insufficienza respiratoria da in-

fluenza ma che aveva fattori di ri-
schio di base”. Primi casi che non fo-
tografano ancora una vera e propria 
emergenza dal momento che il pic-
co delle infezioni “è atteso tra la se-
conda metà di gennaio e l’inizio di 
febbraio” chiarisce la responsabile 
dell’Osservatorio. Gioacchino Anga-
rano, direttore della clinica di malat-

tie infettive del Policlinico di Bari, 
spiega che “in genere il picco delle 
infezioni si ha tra la fine di gennaio e 
i primi di febbraio, ma quest’anno 
potrebbe essere leggermente in ri-
tardo, forse perché fa ancora caldo”. 
I dati sulla diffusione del virus do-
vranno  poi  essere  incrociati  con  
quelli delle vaccinazioni, non anco-
ra disponibili. “Sulla copertura vac-
cinale stiamo ancora raccogliendo i 
dati,  —  dice  Cinzia  Germinario  —  
quindi è ancora un po’ presto per di-
re come è andata la campagna vacci-
nale. Si è ancora in tempo per vacci-
narsi ma è un po’ tardi, perché chi 
presenta fattori di rischio importan-
ti può in linea teorica andare a vacci-
narsi però bisogna tener conto che 
una volta somministrato il vaccino 
c’è bisogno di almeno dieci giorni af-
finché produca una risposta immu-
nitaria  efficace”.  Sull’andamento
delle vaccinazioni antinfluenzali ri-
vela che “in questi ultimi anni c’è sta-
to purtroppo un decremento, anche 
se quest’anno abbiamo la sensazio-
ne che la campagna vaccinale sia an-
data un po’ meglio”. Un decremento 
che potrebbe essere dovuto alle “fa-
ke news sui vaccini, alla diminuita 
sensibilità  della  popolazione  alla  
pratica vaccinale, che hanno genera-
to una sfiducia nella pratica protetti-
va del vaccino”. 

kResponsabile
Cinzia Germinario, responsabile 
dell’osservatorio epidemiologico 
regionale pugliese

Il centro per la diagnosi e cura 
delle epilessie nella persona 
della dott.ssa La Neve e in 
collaborazione con il dott. 
Boero coordinatore regionale 
della macro-area Puglia e 
Basilicata per la Lega Italiana 
contro l’Epilessia (LICE) ha 
organizzato un corso 
multimodulare dedicato a tre 
delle principali malattie rare di 
interesse epilettologico: S: di 
Lennox-Gastaut, S. di Dravet e 
Sclerosi Tuberosa. Il corso si 
terrà presso l’Ospedale S. Paolo 
oggi, il 20 marzo e il 28 aprile e 
prevede la partecipazione e il 
confronto delle principali figure 
professionali necessarie.

L’iniziativa
Forme rare di epilessia
un corso al San Paolo

“Ipertensione & Chronic Care” 
è il tema sul quale verte l’ottavo 
convegno di formazione 
teorico pratica multidisciplinare 
sulla malattia ipertensiva in 
programma oggi (dalle 14 alle 
20) e domani (dalle 8.30 alle 
13.30), a villa Romanazzi a Bari. 
Obiettivo del workshop è 
formare e aggiornare sulla 
prevenzione e le strategie di 
gestione del rischio 
cardiovascolare e sul percorso 
decisionale da adottare in 
funzione del profilo di rischio 
individuale, con particolare 
interesse rivolto alle cure 
primarie e alla gestione 
integrata di questi pazienti. 

Il convegno
Un workshop
sull’ipertensione

Bari Cronaca

Il picco delle infezioni 
è atteso tra la 

seconda metà di 
gennaio e l’inizio 

di febbraio
Lieve miglioramento
per le vaccinazioni 
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